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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Segretario Generale Fondazione De Agostini
Chiara Boroli

Il 2019 è stato un anno importante per la Fondazione De Agostini. Nella 

crisi economica perdurante del Paese e nel contesto sociale caratteriz-

zato da problemi sempre attuali, siamo riusciti a portare avanti il nostro 

impegno con dedizione e passione, cogliendo nuove sfide e riuscendo an-

che a vedere i frutti del lavoro svolto nel corso dei tredici anni di vita della 

Fondazione.

Molti i progetti nuovi che abbiamo deciso di sostenere quest’anno nelle 

aree che più ci stanno a cuore: l’inclusione e la dignità da recuperare per 

chi si trova ai margini del tessuto sociale, come le persone con disabilità, 

bambini e adulti, quelle svantaggiate o con trascorsi difficili di dipendenze 

e carcere, oltre ai migranti e ai rifugiati. Senza dimenticare la sostenibilità 

del nostro ecosistema, i nuovi bisogni delle famiglie e i problemi legati a 

istruzione ed educazione dei giovani, così importanti per riuscire a dare 

un futuro alla collettività e guardare avanti con fiducia e ottimismo. 

AGRIValore e Il Mirtilleto di Madre Terra, progetti pensati per inserire 

nel mondo del lavoro agricolo persone fragili e in difficoltà, Casa Aylan e 

Comunità La Tillanzia, iniziative incentrate sull’accoglienza di ragazzi e fa-

miglie di migranti, La Scuola del Fare, progetto per il contrasto all’abban-

dono scolastico dei ragazzi e la costruzione di una professionalità ricono-

sciuta, Andata/Ritorno e Per mano, due progetti incentrati sul sostegno ai 

bambini e alla prima infanzia: sono tutte iniziative che traducono in modo 

concreto i nostri valori, la nostra mission, e che la Fondazione De Agostini 

ha supportato in senso ampio, non solo con un aiuto economico, ma se-

guendone lo sviluppo e la realizzazione, sempre di concerto con i partner. 

La collaborazione con istituzioni, enti e 
associazioni del territorio è il cardine del nostro 
lavoro, perché crediamo che “fare rete” sia non 
solo importante ma fondamentale quando si 
vuole dare risposte concrete alle richieste di 
aiuto che emergono sempre più forti dai margini 
della società.
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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Quest’anno, inoltre, possiamo raccontare con grande soddisfazione l’esi-

to positivo e il successo di due progetti voluti, pensati e realizzati dalla 

Fondazione De Agostini in prima persona. La CasaVacanze Anna e Giulia-

na Boroli Drago è ormai una realtà consolidata e riconosciuta da tutte le 

associazioni e Onlus che si prendono cura di bambini che soffrono disagi 

diversi, e che vogliono far passare loro dei giorni di serenità e vacanza in 

un ambiente adatto e protetto. L’altro progetto che ci sta dando grande 

soddisfazione è quello realizzato tra il 2017 e il 2018 per celebrare i dieci 

anni della Fondazione, e che ha visto la nascita del Giardino Marco Adolfo 

Boroli su un’area verde – in stato di degrado e incuria da anni – nel quar-

tiere Sant’Andrea di Novara, restituita alla collettività grazie al Patto di 

collaborazione stipulato tra la Fondazione, il Comune di Novara e le as-

sociazioni di quartiere, per sancire l’impegno di tutta la comunità a un uti-

lizzo sociale e a una gestione partecipata del parco. Grazie all’impegno di 

tutti ora il Giardino è vivo, in grado di catalizzare iniziative ed eventi, come 

testimonia il progetto Un bene comune della Comunità di Sant’Egidio di 

Novara. Per la Fondazione il successo di questi progetti è uno stimolo a 

procedere con sempre maggiore impegno e ci dimostra che la strada è 

quella giusta.

La Fondazione desidera ringraziare, in modo particolare, gli Azionisti del 

Gruppo De Agostini, le famiglie Boroli e Drago, per il sostegno e il loro 

costante supporto.

Presidente Segretario Generale
Fondazione De Agostini

Roberto Drago

Fondazione De Agostini

Chiara Boroli
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CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO
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Dati Societari
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Via Giovanni da Verrazano, 15 

28100 Novara

Uffici di Milano 

Via Brera, 21 

20121 Milano

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248 

Codice fiscale n. 94052940031
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Presidente 

Roberto Drago

Segretario Generale 

Chiara Boroli

Amministratori 

Alessandra Albertini 

Livia Boroli 

Nicola Drago 

Giorgia Cipolato Piras 

Alberto Amadio Tazartes

Collegio dei Revisori

Presidente 

Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta





Relazione di missione
Fondazione De Agostini
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RELAZIONE DI MISSIONE

La Fondazione opera 
principalmente in 
ambito sociale, ponendo 
al centro la persona e 
il suo benessere fisico, 
psichico, professionale e 
relazionale. Un’attenzione 
che si traduce in azioni 
concrete che ricercano 
il bene comune con un 
unico obiettivo, quello 
di agire sul presente per 
migliorare il futuro.
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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle famiglie 

Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di offrire un contributo 

importante e opportunità concrete a chi si trova in condizioni di bisogno e 

di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per sostenere progetti e 

sviluppare idee che coniughino le modalità operative del mondo impren-

ditoriale privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione destinando una 

quota degli utili annui della Capogruppo De Agostini S.p.A. Per il 2019 l’im-

porto deliberato è stato pari a 1.500.000 Euro; a questa somma, durante 

l’anno, grazie a contributi di terzi si sono aggiunti ulteriori 60.000 Euro.

La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura di Nova-

ra in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente iscritta nel Registro delle perso-

ne giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmente in tre ambiti:

• nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia svantag-

giata, del disagio minorile e delle persone con disabilità;

• nel campo della formazione;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti e rapporti 
con altri enti non profit

La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul territorio no-

varese e in Italia, nel campo del sociale, della formazione e della ricerca 

medico-scientifica.

All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo o in quelle 

colpite da eventi di calamità pubblica o straordinari, con un’attenzione pre-

valente a situazioni di sofferenza, di fabbisogno alimentare e di istruzione.

Nello svolgimento delle proprie attività la 
Fondazione coopera con enti pubblici e privati, 
istituzioni e organizzazioni locali o nazionali 
che perseguono finalità analoghe e con i quali si 
propone di creare, nel corso degli anni, legami di 
lunga durata.
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Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario rispet-

tare uno standard procedurale che consenta un’efficace gestione dei pro-

getti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le 

eventuali variazioni necessarie.

Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione di un rapporto 

basato sulla trasparenza e su un confronto continuo tra la Fondazione De 

Agostini e l’ente che fa richiesta di finanziamento, anche al fine di soste-

nerne, se necessario, la crescita gestionale.

La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare e gestire 

in prima persona, scegliendo autonomamente sul territorio gli enti e le 

organizzazioni con cui collaborare.

La Fondazione De Agostini, unendo in questo 
modo operatività ed erogazione, nella gestione 
dei progetti in prima linea garantisce l’elevata 
qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto e 
trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto 
dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno

Nel 2019 i progetti realizzati e sostenuti dalla Fondazione De Agostini 

toccano l’intero territorio nazionale, in particolare la città di Novara e l’a-

rea milanese, e sono concentrati per lo più negli ambiti del sociale e della 

formazione.

Con il progetto “Lega del Filo d’Oro a Novara” la Fondazione De Agostini 

ha sostenuto i costi relativi all’impiego di un assistente sociale e di un ope-

ratore educativo-riabilitativo presso la sede novarese dell’associazione 

Lega Filo d’Oro, che realizza interventi di natura educativa, riabilitativa, 

sociale e assistenziale per i non vedenti privi di udito e per i pluriminorati 

psicosensoriali. Sempre a Novara, la Fondazione ha supportato il proget-

to “Un bene in comune” della Comunità di Sant’Egidio in partnership con 

ASSA S.p.A., l’azienda cittadina che gestisce la raccolta e il trasporto dei 

rifiuti solidi urbani. Il progetto mira ad avviare una relazione positiva tra 

i residenti del quartiere Sant’Andrea e il Giardino Marco Adolfo Boroli – 

rigenerato su intervento della Fondazione De Agostini – attraverso una 

squadra formata da abitanti della zona che curi la manutenzione del giar-

dino e del restante verde pubblico dell’area.
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A Milano la Fondazione ha affiancato la Cooperativa Sociale Agrivis nel 

progetto “AGRIValore”, che ha come obiettivo la formazione e l’inserimen-

to nel mondo del lavoro agricolo di persone svantaggiate e fragili. Enti co-

finanziatori dell’iniziativa sono stati Associazione L’impronta, Cooperati-

va Sociale ViaLibera, Cooperativa Sociale For-Te, PSR (Progetto Sviluppo 

Rurale), Fondazione Cariplo, Fondazione Peppino Vismara e Fondazione 

Marazzina. Ancora a Milano, la Fondazione ha sostenuto il progetto “Co-

munità mamma-bambino La Tillanzia” della Fondazione Casa della Carità 

“Angelo Abriani”, che si propone di accogliere, formare, reinserire nel tes-

suto sociale e lavorativo mamme e bambini in difficoltà. In un momento 

storico segnato da crisi e disagi, la Fondazione ha scelto di supportare an-

che il progetto “Milano e le povertà”, mirato a sostenere cinque realtà del 

capoluogo lombardo che da anni, ogni giorno, accolgono, curano, nutrono 

e confortano persone indigenti e deboli: Opera Cardinal Ferrari, Opera 

San Francesco per i poveri, Associazione San Fedele, Caritas Ambrosiana 

e Pane Quotidiano Onlus. La Fondazione De Agostini, sempre a Milano, 

ha supportato il progetto “Andata/Ritorno (A/R)” dell’associazione Insie-

me nelle terre di mezzo Onlus, ideato per avvicinare al libro e al sapere 

bambini e ragazzi delle scuole “di frontiera” delle periferie, dove maggiori 

sono le difficoltà di carattere sociale e culturale.

 A Taino, provincia di Varese, “Il mirtilleto di Madre Terra” è un progetto 

della Cooperativa Agricola Sociale Madre Terra che, attraverso la realiz-

zazione di un mirtilleto, si propone di avviare un percorso di inclusione 

e inserimento lavorativo per ragazzi con disagio e fragilità, valorizzando 

la coltivazione della terra non solo come attività di produzione e cura 

dell’ambiente, ma anche come modo per far crescere il senso di responsa-

bilità. La Fondazione, insieme all’associazione U.C.A.P.Te Onlus, sostiene 

l’iniziativa.

 “Casa Aylan – Una famiglia comunità”, progetto della Cooperativa Terre-

Mondo realizzato a Piobesi Torinese, si propone di accompagnare verso 

l’autonomia sul territorio italiano ragazzi stranieri appena maggiorenni e 

soli. La Fondazione, in collaborazione con l’Ufficio per la Pastorale dei Mi-

granti dell’Arcidiocesi di Torino e il Comune di Torino, supporta l’iniziativa 

affinché questi giovani possano conseguire al più presto una crescita per-

sonale, lavorativa e sociale.

Il progetto “Accademia di musica di Camerino”, avviato dalla Andrea Bo-

celli Foundation, ha come obiettivo la costruzione del nuovo Palazzo della 

Musica di Camerino, provincia di Macerata, distrutto dallo sciame sismico 

che ha colpito il Centro Italia nel 2016. La Fondazione sostiene la rea-
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lizzazione della nuova struttura che, edificata con tecniche antisismiche, 

comprende aule didattiche, spazi comuni e un auditorium a beneficio di 

oltre 160 studenti.

A Napoli la Fondazione supporta il progetto “La Scuola del Fare”, in par-

tnership con l’impresa sociale Con i Bambini e la Regione Campania. 

L’iniziativa, a cura della Fondazione Alberto e Franca Riva, si propone di 

contrastare il disagio sociale e la dispersione scolastica in un’area partico-

larmente difficile della città partenopea, con la finalità anche di agevolare 

uno sbocco lavorativo concreto.

“Per mano” è un progetto innovativo di sostegno alla primissima infanzia. 

Ideata dall’ONG internazionale Save the Children, l’iniziativa prevede la 

presa in carico di mille bambini nati in Italia tra il maggio 2019 e il marzo 

2020 in condizioni di povertà o vulnerabilità, costruendo attorno al nu-

cleo familiare le adeguate condizioni di sostegno materiale e di benesse-

re. Il progetto, sostenuto dalla Fondazione De Agostini con altri enti cofi-

nanziatori, è attuato nelle sei città italiane – Milano, Torino, Roma, Napoli, 

Bari e Palermo – dove la presenza di Save the Children è particolarmente 

incisiva.

Anche per l’anno scolastico 2018/2019 la Fondazione ha assegnato le 

“Borse di Studio” ai figli del personale dipendente delle società italiane 

controllate dal Gruppo De Agostini: il bando per le Borse vuole essere 

uno stimolo al proseguimento degli studi ed è rivolto ai ragazzi che hanno 

frequentato l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado e che 

hanno dimostrato di essere capaci e meritevoli di un contributo econo-

mico.

La Fondazione De Agostini, sempre nel 2019, ha continuato a sostenere 

due progetti già attivi: la “CasaVacanze Anna e Giuliana Boroli Drago” ad 

Armeno, in provincia di Novara, immobile della stessa Fondazione adatta-

to a casa per vacanze per bambini e ragazzi con disagio; “Museo per tutti”, 

progetto della Onlus milanese L’abilità, che consente ai soggetti con disa-

bilità intellettiva la fruizione dei beni museali attraverso specifici percorsi 

e strumenti.

La Fondazione ha inoltre confermato il suo contributo a quattro progetti 

adottati in modo continuativo da diversi anni: “Il Timone”, associazione no-

varese che offre servizi terapeutici, sportivo-riabilitativi e ricreativi rivolti 

alle persone con disabilità; “PalliaCtive Project”, gestito da IdeaInsieme 

Onlus a Novara, che garantisce assistenza domiciliare ai soggetti colpiti 

da gravi malattie; “Mense caritative”, che aiuta alcune strutture novaresi 

nell’erogazione dei pasti per i più bisognosi e il “Liceo del lavoro – Scuola 
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Oliver Twist”, che a Como vede la Fondazione Cometa impegnata nel ri-

motivare i giovani che hanno abbandonato la scuola e lo studio, offrendo 

loro un percorso credibile e significativo di alternanza scuola-lavoro. 

Come ogni anno, la Fondazione ha sostenuto 
diversi enti e associazioni non profit, sia novaresi 
sia nazionali, con una serie di erogazioni minori.





I progetti
Fondazione De Agostini
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AGRIValore
Formare e inserire nel mondo del lavoro 
agricolo persone svantaggiate e fragili

Ente beneficiario 

Cooperativa Sociale Agrivis

Luogo 

Milano

Ente cofinanziatore 

Associazione L’impronta, Cooperativa Sociale Via Libera, Cooperativa So-

ciale For-Te, PSR (Progetto Sviluppo Rurale), Fondazione Cariplo, Fonda-

zione Peppino Vismara, Fondazione Marazzina

Intervento

Agrivis è una cooperativa sociale di tipo B, cioè finalizzata all’inserimen-

to lavorativo di persone svantaggiate e fragili, che opera in un contesto di 

agricoltura sociale e biologica. Attraverso un’attività concreta e in grado di 
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confrontarsi col mercato di riferimento, produce, distribuisce e vende or-

taggi, piccoli frutti e cereali (cosiddetti “grani antichi”, cioè modificati mini-

mamente dalla selezione operata dall’uomo nel corso del tempo). Fondata 

dall’associazione L’impronta e dalla Cooperativa Sociale Via Libera, Agrivis 

è stata sostenuta nel 2016 dalla Fondazione De Agostini nella fase di start 

up insieme con il progetto Ri.Abi.La.

Situata all’interno del Parco Agricolo Sud di Milano, su un terreno di pro-

prietà di 3,5 ettari, tra il 2016 e il 2018 la Cooperativa ha avviato la fase pi-

lota con l’assunzione di tre lavoratori impiegati nella coltivazione dei campi 

e nella distribuzione dei prodotti derivati.

Con AGRIValore, Agrivis – assieme ai partner – 
intende sviluppare un progetto che sia 
rappresentativo di un ecosistema ad ampio 
spettro, in grado di valorizzare le risorse e gli 
attori coinvolti, che sia strutturato e integrato 
nel territorio, funzionale ed economicamente 
sostenibile.

Il progetto prevede di raggiungere risultati concreti in relazione a specifici 

obiettivi, il primo dei quali è la realizzazione di una struttura in campo – di 

circa 630 m² progettata in tre corpi distinti ma contigui – allestita con im-

pianti e attrezzature che ospiti un’area produttiva (spazi di lavorazione e 

trasformazione del prodotto, magazzino e stoccaggio, spogliatoi e servizi 

igienici del personale), il ricovero di mezzi e attrezzature agricole, più un’a-

rea abitativa e formativa (abitazione custode, residenzialità sociale tem-

poranea, spazi adibiti e funzionali alla formazione teorica e pratica).

AGRIValore garantisce otto inserimenti lavorativi, diretti e stabili, di per-

sone con disabilità, con trascorsi difficili (dipendenze, carcere), migranti e 

rifugiati.

Il progetto, inoltre, prevede l’attivazione di tirocini lavorativi per persone 

fragili, percorsi di alternanza scuola-lavoro e attività didattico-educative 

per le scuole primarie del territorio.

Il sistema di produzione agricola è caratterizzato dalla sostenibilità am-

bientale, etica ed economica, con una produzione agricola virtuosa e lo 

sviluppo di una filiera “circolare”.

Un’attenzione particolare è rivolta alla tutela del territorio: far rivivere le 

campagne alle porte di Milano comporta, come immediata conseguenza, 

il presidio dei luoghi dal degrado, sia esso di natura ambientale o sociale.
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Il progetto AGRIValore intende anche sviluppare collaborazioni e part-

nership  con aziende agricole tradizionali del territorio, con l’offerta di 

servizi di lavorazione dei prodotti e accordi commerciali che garantisca-

no maggiori volumi di produzione, per soddisfare clienti di dimensioni 

anche significative.

Il piano di sviluppo può consentire così ad Agrivis la scalabilità del pro-

getto ampliando i volumi gestiti e di caratterizzarsi come una realtà di 

media grandezza.

Il contributo della Fondazione De Agostini copre i costi di allestimento e 

delle attrezzature dell’area di lavorazione, di allestimento e degli arredi 

dell’area abitativa e di quella didattica, la formazione da parte dell’agro-

nomo nella fase di sviluppo e le attività di tutoraggio e monitoraggio delle 

persone fragili coinvolte nel progetto.
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La Scuola del Fare
Un modo innovativo di fare scuola per 
contrastare l’abbandono scolastico e 
facilitare uno sbocco lavorativo concreto

Ente beneficiario 

Fondazione Alberto e Franca Riva

Luogo

Napoli

Ente cofinanziatore 

Impresa Sociale Con i Bambini, Regione Campania

Intervento

La Fondazione Alberto e Franca Riva è impegnata nel contrasto al disagio 

sociale in Italia e all’estero, coopera con organizzazioni del Terzo Settore 
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al fine di ottimizzare l’efficacia del proprio intervento. La  mission  è pia-

nificare, seguire e implementare progetti che possano contribuire a uno 

sviluppo sostenibile di aree in forte degrado socioeconomico, attraverso 

la creazione di opportunità di lavoro dignitoso per le persone e di riscatto 

sociale per il territorio.

La Fondazione Riva dal 2014 è tra i soci della Fondazione di Comunità San 

Gennaro Onlus (assieme a L’Altra Napoli Onlus, Fondazione Grimaldi e di-

versi enti del territorio partenopeo) che, nel 2018, ha avviato il progetto 

La Scuola del Fare insieme con altri partner (Cometa Formazione, CNOS-

FAP/Salesiani per il lavoro, IF Imparare e Fare, Coop. Soc. Il Millepiedi) per 

contrastare il disagio sociale e la dispersione scolastica in un’area partico-

larmente difficile come la Terza Municipalità di Napoli. Il contesto, infatti, 

si presenta caratterizzato da una notevole eterogeneità sociale ed econo-

mica, che influisce su sogni, progetti e aspettative dei ragazzi, soprattutto 

in età scolare. L’abbandono scolastico qui è correlato alla disoccupazione 

dei genitori, al basso reddito della famiglia e al disagio radicato nel terri-

torio. Lacune formative, analfabetismo funzionale e di ritorno, ambiente 

culturalmente povero conducono all’accumulo di frustrazioni e all’inatti-

vità che genera nei ragazzi bassa autostima, assenza di stimoli, sentimenti 

di inadeguatezza.

La Scuola del Fare si presenta quindi come un 
progetto di contrasto al fenomeno diffuso della 
dispersione scolastica, con la finalità anche di 
agevolare uno sbocco lavorativo concreto: una 
scuola attenta sia alle sensibilità dei ragazzi 
sia alle competenze richieste dalle aziende del 
territorio.

Grazie alla collaborazione con l’Unione Industriali di Napoli, sono sta-

ti individuati due ambiti professionali –  automotive  e logistica – che ri-

spondono alle esigenze del territorio campano e che hanno indirizzato la 

creazione di due percorsi di formazione professionale per le qualifiche di 

“Operatore riparazione di veicoli a motore” e di “Operatore dei sistemi e 

dei servizi logistici”.

La scuola ha sede nell’Istituto Don Bosco, nel Rione Doganella, su 1.200 

m² ristrutturati dalla Fondazione Riva col fine di realizzare un luogo bello 

– perché attraverso la bellezza si educa – e funzionale: aule 3.0 per una 

didattica inclusiva e digitale, e laboratori con attrezzature all’avanguardia 

per la formazione pratica. Il percorso triennale è articolato su mille ore di 
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insegnamento per ogni anno e caratterizzato da una forte connessione 

tra gli insegnamenti dell’area generale e quelli di indirizzo. Dal secondo 

anno vengono attivati  stage, alternanza scuola/lavoro e formazione  on 

the job nelle aziende partner. I contratti di apprendistato iniziano dal ter-

zo anno.

Partner del percorso di formazione nel campo automotive sono le officine 

aderenti al Gruppo FCA, i centri vendita Motor Village e quelli del Gruppo 

Arval Italia; tra le aziende coinvolte per la formazione in ambito logistico, 

SDA Express, Poste Italiane, Aeroporto di Napoli e Pastificio Garofalo, 

che offrono esperienze molto diversificate e complementari.

Riconosciuta dalla Regione Campania, la Scuola del Fare ha avviato il primo 

ciclo di corsi nel settembre 2019 con 20 studenti per ogni classe dei due 

ambiti professionali individuati. A regime, la scuola accoglierà 120 studenti.

Il progetto è finanziato dalla Fondazione Riva, dall’Impresa Sociale con i 

Bambini e dalla Regione Campania.

L’impegno della Fondazione De Agostini è finalizzato a sostenere, nel pri-

mo anno di attività, la formazione dei docenti in strutture di eccellenza in 

Italia e all’estero, i corsi extra scolastici, le visite in azienda, i viaggi forma-

tivi per gli studenti e l’acquisto di attrezzature didattiche innovative.



I PROGETTI

24

Casa Aylan – Una 
famiglia comunità
Accompagnare nel percorso verso 
l’autonomia ragazzi stranieri appena 
maggiorenni e soli sul territorio italiano

Ente beneficiario 

Cooperativa TerreMondo

Luogo 

Piobesi Torinese

Ente cofinanziatore 

Arcidiocesi di Torino. Ufficio per la Pastorale dei Migranti,  

Comune di Torino
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Intervento

A partire dal 2016, a fronte di un significativo aumento di Minori Stranieri 

Non Accompagnati (MSNA) sul territorio italiano, l’Arcidiocesi di Torino 

ha avviato un’attenta riflessione per attivare modalità di accoglienza dei 

minori in stato di bisogno e ha identificato nella Cooperativa TerreMondo 

il soggetto per lo sviluppo di un progetto educativo di qualità.

In questo piano si è poi innestato, nel 2017, il progetto “Aggiungi un posto 

a tavola” – intervento sostenuto dalla Fondazione De Agostini – relativo 

all’accoglienza in famiglia di MSNA, ormai alla soglia della maggiore età, 

per un periodo massimo di dodici mesi.

L’esperienza di questi anni ha consentito a TerreMondo, e agli enti che 

hanno collaborato, di acquisire una forte expertise in tema di accoglienza 

di minori e, al contempo, di avvertire la necessità di trovare nuove rispo-

ste per un accompagnamento anche oltre il diciottesimo anno di età, in 

un’ottica più ampia di welfare rigenerativo.

Casa Aylan intende rispondere all’esigenza di 
affiancare questi ragazzi – che al raggiungimento 
della maggiore età diventano dall’oggi al domani 
adulti senza famiglia – nel percorso verso 
l’autonomia, la crescita personale, lavorativa e 
sociale fuori dalle Comunità di accoglienza.

Con questo progetto si intende dunque sperimentare la realizzazione di 

una “Famiglia-Comunità” per l’accoglienza di sei giovani da accompagnare 

verso l’autonomia (e possibilmente fino al raggiungimento del ventunesi-

mo anno di età), grazie alla disponibilità di una giovane famiglia italiana, 

impegnata già da tempo su queste tematiche e pronta ad accogliere i ra-

gazzi per un percorso biennale di affiancamento.

Nel comune di Piobesi Torinese (seconda cintura dell’Area Metropolita-

na di Torino), la Cooperativa TerreMondo ha acquistato un immobile che 

ospita la famiglia e i sei ragazzi. La coppia di coniugi, assieme alla Coope-

rativa TerreMondo, agli altri partner e a un educatore che li affianca per la 

durata del progetto, definiscono le norme di convivenza e predispongono 

un regolamento condiviso con i ragazzi in fase di ingresso: in particolare, 

viene stipulato un patto tra le parti che prevede l’impegno dei beneficiari 

ad aderire alla progettualità, partecipare attivamente alle iniziative pro-

poste, contribuire alla vita quotidiana e alla gestione della casa sulla base 

delle regole di convivenza stabilite, avendo rispetto delle persone e degli 

spazi utilizzati per crescere verso l’autonomia.
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La casa, per la sua conformazione, è anche luogo di aggregazione. La strut-

tura dispone infatti di un ampio salone utilizzato per attività di comunità, 

favorendo l’incrocio tra le opportunità e le competenze del territorio con 

il vissuto della famiglia, in un’ottica di scambio e di reciprocità che posso-

no “contaminare” positivamente altri nuclei familiari e far maturare in loro 

la scelta di mettersi in gioco in un’esperienza analoga.

Il progetto di TerreMondo è realizzato in collaborazione con l’Ufficio per 

la Pastorale dei Migranti dell’Arcidiocesi di Torino e in partnership con il 

Comune di Torino, che contribuisce all’identificazione dei minori da inse-

rire nella Famiglia-Comunità e che agisce in qualità di referente e garante 

dei percorsi di inserimento e del monitoraggio degli stessi.

Il progetto Casa Aylan – Una famiglia comunità si pone come start up di 

un’iniziativa di ampio spettro, da attuare tra gennaio 2020 e dicembre 

2021, per garantire la strutturazione di percorsi simili, efficaci e durevoli.

La ristrutturazione della casa, realizzata secondo canoni di ridotto impat-

to ambientale ed energetico, garantisce una spesa di gestione sostenibile, 

mentre il coinvolgimento della comunità locale, particolarmente sensibile 

al tema dell’accoglienza, rappresenta un supporto stabile al progetto.

La Fondazione De Agostini sostiene i costi di gestione di Casa Aylan per il 

primo biennio.
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Una sede territoriale della Lega del Filo 
d’Oro a sostegno delle persone affette  
da sordocecità

Ente beneficiario 

Lega del Filo d’Oro

Luogo 

Novara

Lega del Filo d’Oro  
a Novara
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Intervento

La Lega del Filo d’Oro è un’associazione privata costituita nel 1964 che, 

attraverso l’attivazione di servizi e la creazione di strutture, realizza in-

terventi diretti di natura educativa, riabilitativa, sociale e assistenziale 

per i non vedenti privi di udito e per i pluriminorati psicosensoriali. Forma, 

inoltre, operatori specificatamente qualificati, svolge attività di ricerca e 

sperimentazione nel campo della sordocecità e della pluriminorazione 

psicosensoriale anche con enti e università italiane e straniere, sensibiliz-

zando organismi competenti e opinione pubblica.

La Lega Filo d’Oro, oltre alla sede nazionale di Osimo (Ancona), tra il 2004 

e il 2013 ha aperto quattro centri residenziali con annessi servizi terri-

toriali a Lesmo (Monza e Brianza), a Molfetta (Bari), a Termini Imerese 

(Palermo) e a Modena. È inoltre presente nelle sedi territoriali di Roma, 

Napoli, Padova e, dal dicembre 2019, a Novara, punti che hanno la funzio-

ne di erogare un servizio socio-educativo per favorire l’inclusione dell’u-

tente nell’ambiente in cui vive, consolidando potenzialità e autonomie, va-

lorizzando risorse personali e familiari e attivando tutti i servizi e supporti 

esistenti.

La sede novarese è stata concessa in comodato dal Comune; la Lega del 

Filo d’Oro ha coperto tutti i costi di riqualificazione degli ambienti resi 

conformi alle esigenze dei propri utenti.

Il progetto prevede come secondo step l’individuazione delle figure 
di un assistente sociale e di un operatore educativo-riabilitativo 
territoriale, che possano svolgere attività di supporto all’utenza 
e alle relative famiglie, attivare servizi di consulenza, informare 
e sensibilizzare sulle tematiche della disabilità sensoriale e della 
sordocecità.

A queste figure professionali si affiancheranno gruppi di volontari reclu-

tati e selezionati principalmente per attività ludico-ricreative di gruppo o 

di supporto individuale, per svolgere la funzione di “persona di contatto”, 

cioè guida negli spostamenti, facilitatore nella comunicazione o accompa-

gnatore nelle iniziative (soggiorni vacanza, ecc.).

La Fondazione De Agostini sostiene il costo delle due figure professionali 

per i primi due anni di attività della sede.
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Comunità  
mamma-bambino  
La Tillanzia
Accoglienza, formazione, reinserimento 
sociale per mamme e bambini in difficoltà

 Ente beneficiario

Fondazione Casa della Carità «Angelo Abriani»

Luogo

Milano 
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Intervento

La Fondazione Casa della Carità è nata nel 2002 dall’intento del cardinale 

Carlo Maria Martini di dare vita a un luogo di ospitalità gratuita per gli 

«ultimi degli ultimi», finalizzata al recupero dell’autonomia individuale e, 

al contempo, alla riflessione ed elaborazione culturale sui temi della mar-

ginalità sociale.

Proprio come volle Martini all’atto della fondazione della Casa della Ca-

rità, tutti i servizi offerti agli ospiti sono gratuiti e finanziati per il 50% del 

budget annuale attraverso convenzioni pubbliche, per il resto da donazio-

ni e contributi privati. Questa scelta consente di accogliere chi, per diver-

se ragioni, non verrebbe accettato da nessun’altra struttura.

Nei suoi quindici anni di vita, la Casa della Carità è diventata un vero e 

proprio punto di riferimento nel territorio italiano per l’accoglienza e l’av-

viamento verso l’autonomia dei cosiddetti «ultimi degli ultimi». È un punto 

di riferimento sia per le istituzioni locali, che si appoggiano alla Fondazio-

ne Casa della Carità considerandola sussidiaria e suppletiva in rapporto 

ai servizi pubblici, sia per altre realtà nazionali del sociale che guardano a 

questa esperienza come a un modello.

Nel 2017 la Casa della Carità ha aperto una nuova struttura per l’acco-

glienza di donne e bambini in difficoltà, La Tillanzia, dal nome di una pianta 

del Centro America capace di sopravvivere a forti siccità e, nonostante 

ciò, di fiorire, modello quindi di speranza.

La Tillanzia ha sede nel quartiere milanese di Cimiano, dentro uno stabile 

ristrutturato dalla Congregazione delle Suore del Preziosissimo Sangue 

di Gesù, concesso alla Casa della Carità in comodato d’uso gratuito.

La comunità ha 40 posti letto – 6 offerti in totale gratuità, i rimanenti in 

convenzione con il Comune di Milano – suddivisi in 19 camere, oltre a 

spazi comuni multifunzionali destinati alla vita diurna e ai giochi dei bam-

bini. Accoglie donne, con uno o più figli minori, in condizione di precarietà 

socio-economica, rimaste senza casa o provenienti da altre comunità o 

centri di accoglienza. Sono mamme in difficoltà, sia italiane sia straniere, 

spesso molto giovani e con neonati da accudire in solitudine o con alle 

spalle storie segnate da violenza, fuga da guerre e povertà, tossicodipen-

denza o esperienze di post-detenzione.
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L’accoglienza a La Tillanzia non è solo ospitalità: 
l’obiettivo principale è offrire un contesto 
abitativo in cui donne e bambini abbiano la 
possibilità di sperimentare le proprie risorse 
personali e le proprie capacità, usufruendo 
di un affiancamento educativo orientato al 
reinserimento sociale e all’acquisizione di una 
migliore autonomia.

All’interno della comunità operano figure professionali della Casa della 

Carità che accompagnano le mamme nei percorsi di autonomia; sono a di-

sposizione anche consulenze di tipo legale, medico e psichiatrico. Si tratta 

di un’equipe di 5 persone – un coordinatore, due educatori, un assistente 

sociale e una psicologa – la cui attività non si limita al periodo di accoglien-

za nella comunità; il progetto educativo prosegue con visite e momenti di 

incontro anche quando l’ospite inizia a vivere presso strutture differenti.

La presenza di volontari rende possibili diverse attività, come l’insegna-

mento della lingua italiana, i giochi con i bambini, il doposcuola e l’anima-

zione diurna del luogo.

È stato anche attrezzato un laboratorio di sartoria, diretto da una sarta 

volontaria, aperto alle mamme della comunità.

La collocazione della comunità all’interno di un contesto educativo scola-

stico, inoltre, arricchisce entrambe le realtà e il quartiere. In collaborazio-

ne con il Liceo delle Scienze Umane delle Suore del Preziosissimo Sangue 

di Gesù, infatti, è nato un percorso formativo rivolto ai genitori dei figli 

adolescenti e la stipula di un accordo per svolgere alternanza scuola-lavo-

ro presso la Comunità.

La Fondazione De Agostini vede in questo giovane progetto l’opportunità 

di contribuire alla promozione di una cultura della vita, della dignità, della 

legalità e del valore del lavoro accessibili a tutti, indipendentemente dalle 

difficoltà che attraversano la vita di molte persone. La Fondazione deside-

ra dunque sostenere questo progetto della Casa della Carità, finanziando 

per tre anni la quota di gratuità non coperta da convenzioni.
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Il mirtilleto  
di Madre Terra
La coltivazione della terra come 
opportunità di crescita e di riscatto

Ente beneficiario

Cooperativa Madre Terra

Luogo 

Taino (Varese)

Ente cofinanziatore

Associazione U.C.A.P.Te Onlus
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Intervento

Madre Terra è una Cooperativa Agricola Sociale nata nel 2016 per realiz-

zare un progetto di inclusione e inserimento lavorativo per persone con 

disagio e fragilità, che concepisce la coltivazione della terra non solo come 

attività di produzione e cura dell’ambiente, ma anche come modo per far 

crescere il senso di responsabilità e l’impegno di chi è coinvolto nel pro-

getto. Nel 2018, anche con il sostegno della Fondazione De Agostini, ha 

inserito nelle proprie attività la coltivazione di luppolo destinata a birrifici 

artigianali.

A Taino, in provincia di Varese, nei pressi della nuova comunità di acco-

glienza dell’Associazione Una Casa Anche Per Te Onlus, di cui la coopera-

tiva agricola fa parte, nasce un nuovo progetto per l’ampliamento dell’at-

tività agricola con la realizzazione di un mirtilleto.

Oggi il mercato dei piccoli frutti, o frutti di bosco, 
è sempre più in ascesa: la produzione italiana 
è insufficiente a soddisfare le richieste e il 70% 
del prodotto è di importazione. Le prospettive 
di espansione e di inserimento sono dunque 
concrete e l’investimento in questo ambito può 
rappresentare una preziosa opportunità.

Su una superficie di 3.000 m², che può ospitare circa 600 piante, è sta-

to realizzato un impianto con pali di sostegno e reti antigrandine. Nello 

studio si è considerata la produzione del mirtillo gigante (varietà mag-

giormente produttiva), ma la medesima tipologia di impianto può essere 

utilizzata per la coltivazione di tutti i piccoli frutti.

La vendita dei mirtilli riguarda sia il frutto fresco – tramite i canali com-

merciali utilizzati per gli altri prodotti della cooperativa – sia i trasformati 

(marmellate, composte, conserve, torte) realizzati nel laboratorio già atti-

vo presso la sede di Madre Terra a Zinasco (Pavia).

La Fondazione De Agostini sostiene i costi per l’impianto agricolo e per i 

primi 12 mesi di una nuova figura professionale a tempo indeterminato.

Nel mirtilleto saranno impegnati dieci ragazzi, ospiti della nuova Comuni-

tà di accoglienza, che guidati da figure esperte seguiranno tutto il proces-

so lavorativo in forma di apprendimento sul campo. 
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Scuola di musica  
di Camerino
Dopo il sisma del 2016 una nuova sede  
per l’Accademia Musicale

Ente beneficiario

Andrea Bocelli Foundation

Luogo

Camerino (Macerata)

Intervento

Andrea Bocelli Foundation nasce nel 2011 per aiutare le persone in diffi-

coltà a causa di malattie, condizioni di povertà ed emarginazione sociale 

promuovendo e sostenendo progetti in Italia e nei Paesi in via di sviluppo 

che favoriscano il superamento di queste barriere e la piena espressione 

del potenziale di ogni persona.

Nelle Marche, in provincia di Macerata, dopo la realizzazione della scuola 

«Giacomo Leopardi» di Sarnano e la ricostruzione della scuola primaria e 

dell’infanzia di Muccia, la fondazione di Andrea Bocelli inaugura un nuovo 
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progetto a Camerino, per costruire il nuovo Palazzo della Musica, sede 

dell’Istituto musicale Nello Biondi, distrutto dallo sciame sismico che ha 

colpito il Centro Italia nel 2016.

Per l’edificazione del nuovo Istituto Musicale il Comune ha messo a dispo-

sizione un terreno di fronte al nuovo campus universitario, donato dalla 

regione Trentino-Alto Adige e inaugurato nell’agosto 2018.

L’Università e la musica rappresentano per 
Camerino il fulcro attorno al quale la città da 
sempre si anima e vive: il sisma aveva messo 
a dura prova entrambe le realtà. Ripartire da 
esse significa restituire in maniera concreta a 
Camerino, oltre la speranza, anche l’identità che 
con grande forza ha cercato di preservare anche 
dopo il terremoto.

Il nuovo Palazzo della Musica è realizzato con tecniche di costruzione 

moderne e antisismiche, e può accogliere aule didattiche tematiche, spazi 

comuni e un auditorium a beneficio di otre 160 studenti. Grazie infatti a 

una convenzione con il Conservatorio di Fermo, la nuova struttura funge 

anche da sede distaccata del Conservatorio stesso, assumendo un ruolo 

ancora più significativo per il territorio.

La Fondazione De Agostini è accanto alla Andrea Bocelli Foundation in 

questo importante intervento.

Nell’autunno 2019 ha preso il via il cantiere per la realizzazione del nuovo 

Istituto Musicale che è stato inaugurato a ottobre 2020.

Sono coinvolti nel progetto, inoltre, il Comune e la Camera di Commer-

cio Industria Artigianato e Agricoltura di Como, gli Istituti Comprensivi 

Como Centro, Como Rebbio, Como Albate, il Filario Hotel & Residences 

di Lezzeno (CO) e la Cooperativa Lotta contro l’emarginazione Onlus.

Il progetto si sviluppa nell’arco di 48 mesi. Destinatari sono giovani tra i 

15 e i 17 anni che non risultano essere inseriti in alcun circuito scolasti-

co, e ragazzi tra gli 11 e i 14 anni iscritti alla scuola secondaria di primo 

grado, in situazioni di marginalità sociale ed economica.

La Fondazione De Agostini partecipa come soggetto co-finanziatore del 

progetto ed entra in un percorso di collaborazione con l’impresa sociale 

Con i Bambini.
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Milano e le povertà
Sostenere cinque realtà milanesi che da 
anni, ogni giorno, accolgono, curano, 
nutrono, confortano persone in difficoltà

Ente beneficiario

Opera Cardinal Ferrari, Opera San Francesco per i poveri, Associazione 

San Fedele, Caritas Ambrosiana, Pane Quotidiano Onlus

Luogo

Milano

Intervento

L’Istat racconta di un’Italia a due velocità, con benessere e ricchezza dif-

fusa ma anche con milioni di persone in stato di «povertà assoluta», tra cui 
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centinaia di migliaia di bambini e giovani, e altri diversi milioni in stato di 

«povertà relativa».

I più poveri dei poveri vivono al Sud, soprattutto nelle grandi aree metro-

politane. Ma anche a Milano, capitale economica del Paese, la crescita è 

diseguale, e dietro lo sviluppo e l’innovazione che la contraddistinguono 

c’è una città che soffre, domanda e attende risposte concrete.

È fondamentale in questo contesto che 
l’amministrazione pubblica, le imprese e il 
privato sociale facciano squadra, per contribuire 
ad alleviare la sofferenza e il disagio di questa 
parte di Italia. La Fondazione De Agostini, come 
ha sempre fatto da quando è nata tredici anni fa, 
non intende restare a guardare.

Focalizzando la sua attenzione sui tre grandi temi dell’accoglienza, delle 

cure mediche e della nutrizione, la Fondazione ha cercato di capire i biso-

gni e le necessità con cui ogni giorno si confrontano le persone indigenti. 

Da questo ascolto è nata l’iniziativa «Milano e le povertà», un sostegno 

concreto per cinque realtà della città che da anni si occupano di povertà 

in tutti i suoi aspetti, aiutando migliaia di persone.

Opera Cardinal Ferrari, dal 1921

L’Opera Cardinal Ferrari è un centro diurno che accoglie quotidianamen-

te circa 200 persone, adulti e anziani in difficoltà socio-economica, perlo-

più senza fissa dimora, che qui trovano servizi che rispondono ai bisogni 

più semplici: colazione, pranzo, igiene personale, guardaroba, piccola la-

vanderia, barbiere, parrucchiere, pedicure, ambulatorio medico.

Il centro, aperto tutti i giorni dalle 8 alle 17, offre un salone per il riposo, 

uno per il soggiorno, una biblioteca e un giardino con un campo da bocce.

Operatori dell’équipe socio-educativa e numerosi volontari organizzano 

momenti di socializzazione e di intrattenimento.

Nel 2012 la Fondazione ha sostenuto OCF nella ristrutturazione dei ba-

gni e delle docce. Ora l’intervento è finalizzato all’ammodernamento del 

salone per il riposo e agli spazi di socializzazione.
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Opera San Francesco per i poveri, dal 1959

Fondata dai Cappuccini di viale Piave nella tradizione del carisma fran-

cescano, assicura accoglienza e gratuità alle persone bisognose di vitto, 

igiene personale e cure mediche, per ridare dignità e speranza. Può con-

tare sul contributo di 800 volontari, di cui 200 medici. Nel 2017 OSF ha 

erogato 783.363 pasti, 65.604 docce, 9.772 cambi d’abito, 34.440 visite 

mediche e distribuito 59.993 confezioni di farmaci.

La Fondazione De Agostini sostiene il Poliambulatorio OSF, in particolare 

il «Progetto Fragili» avviato nel 2018 per la presa in carico delle persone, 

molte delle quali senza fissa dimora, affette da patologie croniche.

Associazione San Fedele – divisione assistenza sanitaria, dal 1945

Fondata alla fine della Seconda guerra mondiale dai Padri Gesuiti di Mila-

no, ha sede in piazza San Fedele. Assiste persone senza fissa dimora, an-

ziani in grave precarietà economica, persone a basso reddito con patolo-

gie particolari, madri con bambini, persone con fragilità psichica, migranti. 

Dispone di una farmacia per la distribuzione di medicinali, di un ambula-

torio pediatrico e offre assistenza psicologica e legale. Può contare su 85 

volontari, di cui 20 farmacisti e alcuni medici. Distribuisce annualmente 

circa 45.000 confezioni di farmaci e 65.000 di prodotti medicali.

Il sostegno della Fondazione è finalizzato all’acquisto dei farmaci da ban-

co più comuni, inaccessibili alle famiglie molto povere, e al sostegno delle 

madri, spesso straniere, con figli piccoli.

Caritas Ambrosiana, dal 1963

Diffusa in tutta la Diocesi di Milano, promuove la testimonianza della ca-

rità in forme che riflettono i tempi e i bisogni, attivando iniziative e servizi 

di carattere caritativo-assistenziale. In ambito alimentare la Caritas Am-

brosiana distribuisce 63.000 pacchi di viveri ogni mese e recupera 1.600 

tonnellate annue di eccedenze alimentari. Ha recentemente promosso 

la nascita degli Empori della Solidarietà e delle Botteghe Solidali, dove le 

famiglie in difficoltà possono fare la spesa scegliendo i prodotti come in 

un normale supermercato. Alla cassa si paga con una tessera a punti asse-

gnata in base alle necessità del nucleo familiare e della sua composizione, 

con una validità di tre mesi e rinnovabile per quattro volte, fino quindi a 

coprire un anno.
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Nell’area milanese sono già stati realizzati i primi quattro Empori: Barona, 

Cesano Boscone, Lambrate e Garbagnate Milanese. Quelli di Niguarda e 

di San Giuliano sono stati aperti a fine anno, anche grazie al sostegno della 

Fondazione De Agostini.

Pane Quotidiano Onlus, dal 1898

Da centoventi anni Pane Quotidiano, associazione fortemente radicata 

nel contesto sociale milanese e cara alla città, distribuisce alimenti e ge-

neri di conforto a coloro che chiedono aiuto. Quando l’associazione è nata 

garantiva 250 grammi di pane a persona. Durante i due conflitti mondiali 

ha sempre trovato un aiuto per i più bisognosi. Nel 1990 le persone che 

si mettevano in fila per ricevere generi alimentari erano tra le 80 e le 100 

al giorno; oggi, nelle due sedi di viale Toscana e viale Monza, Pane Quoti-

diano assiste tra le 3.500 e le 4.000 persone ogni giorno, un dato che con-

ferma la crescita di una nuova categoria di poveri composta da pensionati, 

divorziati, famiglie monoreddito, cassaintegrati.

Il contributo della Fondazione De Agostini è finalizzato a nuove attrezza-

ture per la conservazione degli alimenti.
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Un bene in comune
Un’area di verde pubblico rigenerata,  
gli abitanti di un quartiere periferico,  
la cura di un bene condiviso

Ente beneficiario

Comunità di Sant’Egidio

Luogo

Novara

Ente cofinanziatore

ASSA Novara

Intervento

La Comunità di Sant’Egidio-Piemonte Onlus  è operativa a Novara dal 

1982 dove ha attivato oltre 150 progetti finanziati con fondi sia privati 

sia pubblici.
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In via Fratelli di Dio, nel quartiere di Sant’Andrea, gestisce la Casa della 

Solidarietà, centro polivalente di promozione sociale e culturale aperto a 

tutti, particolarmente orientato alla formazione dei minori.

La Casa della Solidarietà è tra le associazioni firmatarie del “Patto di col-

laborazione” sottoscritto per la gestione condivisa del Giardino Marco 

Adolfo Boroli, nato dal Progetto “Una piazza verde per Sant’Andrea” vo-

luto, ideato e realizzato dalla Fondazione De Agostini per celebrare i suoi 

primi dieci anni. L’intervento di rigenerazione dell’area tra via Redi e via 

delle Rosette, oltre ad abbellire il contesto urbano periferico, ha costituito 

un elemento di rinascita del suo tessuto umano e sociale attraverso il coin-

volgimento degli abitanti del quartiere nella sua gestione e cura condivisa.

Il progetto «Un bene in comune» mira ad avviare 
questa relazione positiva tra gli abitanti del 
quartiere e il Giardino rigenerato, attraverso 
una squadra formata da operatori abitanti nel 
quartiere, che acquisisca le professionalità 
adatte per manutenere sia il giardino sia il 
restante verde pubblico della zona.

Attraverso il Centro per l’impiego la Comunità di Sant’Egidio ha attiva-

to quattro borse lavoro della durata di dodici mesi. Grazie a un’apposi-

ta convenzione con ASSA – la municipalizzata a cui compete la cura e la 

manutenzione del verde pubblico a Novara – sono stati individuati alcuni 

residenti, perlopiù giovani e in condizioni di disagio economico, formati 

professionalmente per la cura del verde pubblico. ASSA si fa inoltre carico 

di tutti gli aspetti che riguardano il tema della sicurezza sul lavoro degli 

operatori e dei mezzi per la loro movimentazione.

La formazione degli operatori è a cura della Cooperativa Il Germoglio, re-

altà professionale impegnata nella cura del verde, che fornisce anche il 

tutoraggio monitorando regolarmente il piano degli interventi.

La Fondazione De Agostini sostiene in toto il progetto coprendo diverse 

voci di spesa: formazione specifica degli operatori e monitoraggio della 

loro attività, quattro borse lavoro e relativa assicurazione INAIL, acquisto 

degli attrezzi e del capanno per il loro ricovero, oltre al carburante e al 

materiale per le piccole riparazioni. La Fondazione, infine, copre anche i 

costi amministrativi e di supervisione della Onlus.
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Per mano
Un progetto innovativo di sostegno  
alla primissima infanzia

Ente beneficiario

Save the Children

Luogo

Italia

Intervento

Save the Children  è una ONG internazionale impegnata nell’ambito 

dell’educazione, nella risposta alle emergenze, nella riduzione della po-

vertà, nel contrasto agli abusi e allo sfruttamento dei bambini. Nel 2017 

la Fondazione De Agostini ha sostenuto il Punto Luce di Milano Quarto 

Oggiaro.
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Nel 2019 Save the Children compie cento anni e celebra l’importante 

anniversario con un progetto innovativo nel contesto italiano, mirato al 

sostegno alla primissima infanzia.

La generale condizione di aumento della povertà assoluta colpisce preva-

lentemente le famiglie con minori a carico. Sono soprattutto madri sole, 

genitori adolescenti, famiglie in condizione di grave disagio psicosociale, 

che si trovano a vivere la nascita di un bambino come un evento destabi-

lizzante.

Il progetto «Per mano» prevede la presa in carico di mille bambini nati in 

Italia tra il maggio 2019 e il marzo 2020 in condizioni di povertà o vulne-

rabilità.

L’intervento si sviluppa su 18 mesi, un giusto tempo per costruire attorno 

al nucleo familiare un tessuto di riferimento forte, e presenta due impor-

tanti aspetti:

• un sostegno materiale per alleggerire lo stato di bisogno della famiglia 

e favorire le attività di accudimento del bambino;

• un rafforzamento delle capacità e delle condizioni di benessere dei ge-

nitori attraverso un accompagnamento personalizzato e costante lun-

go tutto l’arco di tempo dell’intervento.

Per garantire la sostenibilità sul lungo periodo, la presa in carico del bimbo 

e della sua famiglia è caratterizzata da un approccio integrato con gli enti 

e i servizi accreditati presenti sul territorio – ospedali, consultori familiari, 

servizi sociali, ecc. grazie al rafforzamento del partenariato che Save the 

Children ha avviato da tempo – che certificano il grado di disagio sociale, 

economico e psicologico. Per ciascun bambino è individuato un percorso 

di tutela personalizzato.

Il progetto è attuato nelle sei città italiane – Milano, Torino, Roma, Napoli, 

Bari e Palermo – dove la presenza di Save the Children è particolarmente 

incisiva.

Obiettivo economico di Save the Children è raccogliere tre milioni di Euro 

per sostenere i primi diciotto mesi di vita di mille bambini e la sfida è trova-

re cento sostenitori: la Fondazione De Agostini ha risposto ed è presente.
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Andata/Ritorno (A/R)
Facilitare l’approccio al libro e alla cultura 
per i bambini e i ragazzi  
delle periferie milanesi

Ente beneficiario

Insieme nelle Terre di Mezzo Onlus – Grande Fabbrica delle Parole

Luogo

Milano

Intervento

La Grande Fabbrica delle Parole è un progetto di Insieme nelle Terre di 

mezzo Onlus nato nel 2009 a Milano. Realizza laboratori gratuiti di scrit-

tura per le scuole elementari e medie presso la propria sede – con parti-

colare attenzione alle scuole più difficili e ai minori a rischio di marginaliz-

zazione culturale – volti ad abbattere i muri che impediscono l’accesso al 

libro e a rendere i bambini protagonisti del processo culturale. La Onlus 

ha portato in Italia il modello di «826 Valencia», una organizzazione non 
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profit statunitense che gestisce un centro di scrittura gratuito per bambi-

ni e ragazzi nel quartiere multiculturale di San Francisco Mission District, 

ed è tra i promotori della rete internazionale dei centri di scrittura che 

comprende quasi cinquanta sedi in tutto il mondo. In dieci anni di attività 

ha coinvolto novantadue scuole e più di 8.000 tra bambini e ragazzi.

Oltre ai laboratori di scrittura, La Grande Fabbrica delle Parole lavora in 

sinergia con il Castello Sforzesco e il Museo del Novecento per abbattere 

le barriere che impediscono l’accesso ai musei. Cura inoltre il doposcuola 

dei bambini e dei ragazzi delle case popolari di via Gola, Pichi e Borsi, con 

cui ha creato «Gola News», il magazine del quartiere visto con gli occhi dei 

bambini e da loro redatto.

Il progetto Andata/Ritorno (A/R) – 
particolarmente rivolto a bambini con minori 
competenze linguistiche e a bambini con Bisogni 
Educativi Speciali (BES) – coinvolge in un 
percorso di avvicinamento al libro e al sapere, 
bambini e ragazzi delle scuole “di frontiera” delle 
periferie milanesi dove maggiori sono le difficoltà 
di carattere sociale e culturale.

Il progetto è pensato e sviluppato come un vero movimento fisico di A/R 

perché molti bambini delle periferie non hanno occasione di uscire dai pro-

pri quartieri: nel momento di “Andata” ogni classe partecipa al laboratorio 

di scrittura e di accesso al libro che si svolge in orario curriculare presso la 

sede de La Grande Fabbrica delle Parole, specificamente attrezzata per 

rendere l’esperienza efficace. Nel “Ritorno” il laboratorio si sposta nelle 

scuole, per un approfondimento dell’approccio alla scrittura nelle forme 

più congeniali a ogni bambino. Affinché il processo di facilitazione possa 

andare oltre la conclusione del progetto, inoltre, a tutti gli insegnanti del 

plesso è proposta una formazione pensata per lasciare alla scuola e al ter-

ritorio delle competenze sul tema dell’accesso al libro e alla cultura.

L’intervento, che si articola sui tre anni scolastici 2019/2022, coinvolge 

un totale di 650 bambini di sedici scuole situate negli otto municipi perife-

rici di Milano. La formazione per gli insegnanti è rivolta a tutti i docenti del 

plesso che utilizzano la scrittura. La partecipazione stimata nel triennio è 

di centotrenta insegnanti nei tre anni, con ricadute positive sulla forma-

zione nelle loro classi.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto nella sua globalità.
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Borse di Studio 
«Fondazione De Agostini», 
anno 2019
Un incentivo al proseguimento degli studi 
per i figli dei dipendenti delle società 
italiane controllate dal Gruppo De Agostini

Beneficiari

Figli del personale dipendente delle società italiane controllate  

dal Gruppo De Agostini

Luogo

Italia
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Intervento

Il progetto prevede un bando di concorso interno per l’assegnazione di 

borse di studio erogate dalla Fondazione De Agostini a studenti capaci e 

meritevoli, figli del personale dipendente delle società italiane controllate 

dal Gruppo De Agostini, come incentivo al proseguimento degli studi.

Il concorso è indetto per l’assegnazione di cinque 
borse di studio del valore di 5.000 Euro ciascuna 
ed è riservato agli studenti che frequentano 
l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo 
grado presso gli istituti statali e paritari o 
legalmente riconosciuti. 

Un’apposita Commissione composta da esperti interni al Gruppo De 

Agostini e integrata da esperti esterni, valuta le candidature sulla base di 

quattro elementi: la media dei voti; l’indicatore della situazione economi-

ca (ISEE) del nucleo familiare; l’anzianità di servizio del genitore nel Grup-

po De Agostini; le condizioni eventuali di disabilità.





Stato patrimoniale  
e Rendiconto della gestione  
a proventi e oneri
Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 31/12/2019 31/12/2018

A – Crediti verso fondatore per quote da versare

Totale crediti verso fondatori 0 0

B – Immobilizzazioni 

I – Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II – Immobilizzazioni materiali

Terreno Armeno 2.800 2.800

Fabbricato Armeno 345.714 345.714

Totale 348.514 348.514

III – Immobilizzazioni finanziarie

B.T.P. ITALIA 2.024 502.499 502.499

B.T.P.0,95% 2.023 497.861 497.861

B.T.P. 13/18

Totale 1.000.360 1.000.360

Totale immobilizzazioni 1.348.874 1.348.874

C – Attivo circolante

I – Rimanenze

Totale 0 0

II – Crediti

Crediti per contributi da terzi

Totale 0 0

III – Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Totale 0 0

IV – Disponibilità liquide

Banca Popolare di Novara 1.564.790 1.500.667

Cassa 23 23

Carte pre-pagate 280 1.062

Totale 1.565.093 1.501.752

Totale attivo circolante 1.565.093 1.501.752

D – Ratei e risconti attivi

Risconti attivi 0

Ratei attivi 1.610 1.228

Totale ratei e risconti attivi 1.610 1.228

Totale attivo 2.915.577 2.851.854
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STATO PATRIMONIALE

Passivo 31/12/2019 31/12/2018

A – Patrimonio netto

I – Patrimonio libero

Avanzo gestionale dell'esercizio in corso 111.046 256.301

Risultato gestionale dell'esercizio precedente 0 0

Riserve statutarie 0 0

Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 111.046 256.301

II – Fondo di dotazione

Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.111.046 1.256.301

III – Patrimonio vincolato

Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 345.000 345.000

Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate 0 0

Totale 345.000 345.000

Totale patrimonio netto 1.456.046 1.601.301

B – Fondi per rischi ed oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D – Debiti

Debiti per contributi da erogare Italia 1.127.907 764.000

Debiti per contributi da erogare Internazionali 25.000 25.000

Debiti per contributi da erogare Novara 304.081 430.573

Debiti per contributi dedicati 0 0

Verso fornitori 1.075 29.074

Verso Erario 620 1.699

Altri debiti 48 207

Totale debiti 1.458.731 1.250.553

E – Ratei e risconti passivi 800 0

Totale ratei e risconti passivi 800 0

Totale passivo 2.915.577 2.851.854
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

Oneri 31/12/2019 31/12/2018

1- Oneri da attività istituzionali

Erogazioni deliberate contributi programmi Novara 334.900 236.300

Erogazioni deliberate contributi programmi Italia 1.247.810 970.000

Erogazioni deliberate contributi programmi minuti 50.000 50.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali

Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione

Erogazioni contributi dedicati 10.000 10.320

Totale oneri da attività istituzionali 1.642.710 1.266.620

2 – Oneri promozionali e raccolta fondi

Totale oneri promozionali e raccolta fondi 0 0

3 – Oneri da attività accessorie

Totale oneri da attività accessorie 0 0

4 – Oneri finanziari e patrimoniali

Minusvalenza alienazione titoli 6.550

Interessi passivi diversi 1

Oneri bancari 2.632 2.637

Totale oneri finanziari e patrimoniali 2.632 9.188

5 – Oneri straordinari

Chiusura negativa progetti 1.657 51.350

Sanzioni 45

Totale oneri straordinari 1.657 51.395

6 – Oneri di supporto generale

Oneri diversi di gestione 23.036 48.480

Totale oneri di supporto generale 23.036 48.480

7 – Altri oneri

Altri oneri

Totale altri oneri 0 0

Totale oneri 1.670.035 1.375.683

Risultato gestionale dell'esercizio 111.046 256.301
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Proventi 31/12/2019 31/12/2018

1- Proventi da attività istituzionali

Contributi da Socio Fondatore 1.500.000 1.500.000

Totale proventi da attività istituzionali 1.500.000 1.500.000

2 – Proventi da raccolta fondi

Contributi da terzi 107 50.000

Contributi dedicati 10.000 10.320

Totale proventi promozionali e raccolta fondi 10.107 60.320

3 – Proventi da attività accessorie

Totale proventi da attività accessorie 0 0

4 – Proventi finanziari e patrimoniali

Interessi attivi bancari 123 77

Interessi netti su titoli 7.279 15.152

Plusvalenze negoz.titoli

Proventi diversi 71 1

Totale proventi finanziari e patrimoniali 7.473 15.230

5 – Proventi straordinari

Minori costi per programmi deliberati

Totale proventi straordinari 0 0

6 – Altri proventi

Avanzo gestionale dell'esercizio precedente 256.301 48.634

Rimborsi spese di soggiorno Armeno 7.200 7.800

Totale altri proventi 263.501 56.434

Totale proventi 1.781.081 1.631.984

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI





Nota integrativa
Fondazione De Agostini
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NOTA INTEGRATIVA

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è sta-

ta iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 feb-

braio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero 

d’ordine 248.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività 

si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore con il quale 

è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di 

personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2019, viene redatto 

in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende 

Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che rego-

lano la redazione del bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della 

gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e contrapposte), 

dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota in-

tegrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il “Prospetto 

delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiet-

tivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, considerando le variazioni 

del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio. 

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Or-

gano cui è demandato il controllo legale dei conti e la revisione del bilancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei 

commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio 

espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse del-

la Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel periodo, 

con riferimento alle aree gestionali.

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere 

così definite:

• Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’impor-

to delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti relativamente 

all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 
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identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività isti-

tuzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente 

correlate alla missione della Fondazione.

• Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che ac-

coglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla 

Fondazione.

• Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che 

accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale e fi-

nanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

• Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli one-

ri e i proventi a carattere straordinario.

• Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri 

e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della Fondazione 

che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione orga-

nizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio

Bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i 

criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i principi contabili 

enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle raccoman-

dazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospetti-

va della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione 

economica degli elementi dell’attivo e del passivo.

Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio 

anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio preceden-

te senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
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Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valuta-

zione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

Immobilizzazioni

Nell’esercizio 2015 la Fondazione ha ricevuto in donazione l’immobile sito 

in Armeno, in uso per il perseguimento delle finalità sociali ed umanitarie.

Il valore complessivo assegnato alle suddette unità immobiliari è stato di  

€ 345.000 con corrispondente iscrizione nel Patrimonio netto “vincolato” 

di apposito “Fondo vincolato per decisioni di organi istituzionali”.

In bilancio il valore al 31 dicembre 2019 risulta iscritto per € 348.514 com-

prensivo anche dei costi notarili a suo tempo sostenuti.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rap-

presentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, destinati 

a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state 

valutate secondo il costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti

In Bilancio non risultano iscritti crediti.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per 

la loro reale consistenza al 31 dicembre 2019.

Ratei e risconti attivi

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, nella voce 

“Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di 

quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

Patrimonio netto

I. Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio 

costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno la carat-

teristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 
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perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II. Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 

quanto conferito in fase di costituzione.

III. Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 

dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione.

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto 

di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, esposto di 

seguito.

Fondi per rischi e oneri

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

Trattamento di fine rapporto

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in 

conformità di legge o contratti di lavoro.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del 

loro valore di estinzione.

• Debiti per contributi da erogare

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non 

ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti passivi

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

Oneri

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo 

di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità istituziona-
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li che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali 

oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e 

rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità isti-

tuzionali si distinguono in quattro gruppi:

• - Contributi per progetti novaresi;

• - Contributi per progetti nazionali;

• - Contributi per progetti internazionali;

• - Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi 

dedicati. Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottoli-

nea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 

nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo 

dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. I contri-

buti minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo am-

ministrativo per essere imputati in bilancio e sono iscritti nel momento 

in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli 

stessi. Nell’esercizio 2019, i contributi minuti hanno un ammontare 

complessivo pari ad € 50.000 e sono indistintamente diretti a progetti 

nazionali o novaresi; non sono presenti contributi destinati ad inter-

venti a sostegno della formazione. Sono infine iscritti nel bilancio 2019 

contributi dedicati per € 10.000, per i quali i donanti hanno dato una 

particolare destinazione.

Proventi

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 

proventi finanziari e patrimoniali, da rimborsi spese e dai proventi stra-

ordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati con-

tabilizzati secondo il principio della competenza economica. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento 

della proprietà.

Altri criteri di valutazione

Conversioni poste in valuta estera

Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in va-

luta estera.
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Movimenti delle immobilizzazioni

B II - Immobilizzazioni Materiali

Saldo al 31/12/2019 348.514

Saldo al 31/12/2018 348.514

Variazioni /

Sono così composte:

Terreni e fabbricati Euro

Costo originario 348.514

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 348.514

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 348.514

Per un’analisi della presente voce si rimanda al commento inserito nello 

Stato patrimoniale attivo – Immobilizzazioni.

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31/12/2019 1.000.360

Saldo al 31/12/2018 1.000.360

Variazioni
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Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario 1.000.360

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 1.000.360

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 1.000.360

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine esercizio, a 

partire dall’origine, € 0.

Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di Bilancio

Attivo

C - Attivo Circolante

L’attivo circolante presenta un incremento di € 63.341, passando da  

€ 1.501.752 (31/12/2018) ad € 1.565.093 (31/12/2019), ed è relativo 

alle disponibilità liquide della Fondazione. La variazione è legata all’ordi-

naria gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, interna-

zionali e minuti, nonché all’investimento dei titoli a reddito fisso.

D - Ratei e risconti attivi

• Ratei attivi

I ratei attivi mostrano un incremento di € 382, passando da € 1.228 

(31/12/2018) ad € 1.610 (31/12/2019) e sono relativi agli interessi 

attivi maturati al 31/12/2019 sui titoli a reddito fisso iscritti fra le im-

mobilizzazioni finanziarie.
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Passivo

A - Patrimonio netto

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad  

€ 1.000.000, dall’avanzo di gestione di € 111.046 e dal Fondo vincolato 

per decisioni di organi istituzionali di € 345.000 derivante dalla donazio-

ne dell’immobile sito in Armeno avvenuta in data 18 dicembre 2015.

Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2018 è stato imputato fra 

i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2019.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle compo-

nenti del Patrimonio netto”:

D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento 

di € 208.178, passando da € 1.250.553 (31/12/2018) ad € 1.458.731 

(31/12/2019) e risulta così composto:

• Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il 

Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare, ma che non 

sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati.

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti naziona-

li presentano un incremento di € 363.907, passando da € 764.000 

(31/12/2018) ad € 1.127.907 (31/12/2019).

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati 

da terzi

Fondi vincolati 
per decisione 

di Organi 
istituzionali

Patrimonio 
libero Totali

Situazione al 31/12/2018 1.000.000 0 345.000 256.301 1.601.301

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio 0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso 
dell’esercizio

0 0 0 0 0

Risultato netto di periodo 0 0 0 111.046 111.046

Situazione al 31/12/2019 1.000.000 0 345.000 111.046 1.456.046
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I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presen-

tano alcuna variazione e restano iscritti per € 25.000 (31/12/2019).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un 

decremento di € 126.492, passando da € 430.573 (31/12/2018) ad  

€ 304.081 (31/12/2019).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti 

né per contributi dedicati.

• Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un decremento di € 27.999 passan-

do da € 29.074 (31/12/2018) ad € 1.075 (31/12/2019).

• Debiti tributari

I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un de-

cremento di € 1.079 passando da € 1.699 (31/12/2018) ad € 620 

(31/12/2019).

• Debiti verso altri

I debiti verso altri presentano un decremento di € 159 passando da  

€ 207 (31/12/2018) ad € 48 (31/12/2019).

Oneri del rendiconto di gestione

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.670.035 e risulta così com-

posto:

• Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale 

della Fondazione ammontano ad € 1.642.710.

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali 

stanziati:
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Contributi per progetti novaresi Euro

Idea Insieme 50.000 

Lega del filo d’oro 80.000 

Associazione il Timone 50.000 

Piazza verde Sant’Andrea 18.300 

Piazza verde S. Andrea – KCity 36.600 

Un bene in comune 50.000 

Mensa dei poveri S. Nazzaro della Costa 25.000 

Mensa dei poveri S. Cuore 25.000

Totale 334.900
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Contributi per progetti nazionali Euro

Gestione Casa Vacanze Armeno 60.000

Casa Vacanze Armeno Sicurezza 30.000

Casa Vacanze Armeno Sanificazione 12.810

Accademia di musica di Camerino 150.000

Progetto Andata/Ritorno 45.000

Per mano 30.000

Il mirtilleto di Madre Terra 50.000

Opera Cardinal Ferrari 25.000

Opera San Francesco 25.000

Borse di studio Fondazione De Agostini 25.000

Associazione San Fedele 25.000

Caritas Ambrosiana 25.000

Pane Quotidiano 25.000

Comunità La Tillanzia 240.000

Agrivalore 180.000

La Scuola del Fare 200.000

Casa Aylan - Una famiglia comunità 100.000

Totale 1.247.810

Contributi per progetti minuti

Totale 50.000

Contributi per progetti dedicati

Associazione L’Abilità 10.000 

Totale 10.000
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La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2019 e nei precedenti 

esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2019 trova alloca-

zione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per 

contributi da erogare”. 

• Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 2.632 e sono costituiti da 

spese sostenute per la gestione del deposito bancario e del monte titoli.

• Oneri straordinari

Gli oneri straordinari ammontano ad € 1.657 si riferiscono a maggiori 

costi sostenuti rispetto alle delibere per progetti assunte.

• Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 23.036 e si riferiscono 

in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione e la 

gestione della struttura organizzativa.

Proventi del rendiconto di gestione

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.781.081 e risulta così com-

posto:

• Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.766.408 e sono 

così costituiti: - contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. 

nel corso del 2019 per € 1.500.000;

• contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2019 per 

€ 107;

• contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2019 per € 10.000;

• avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportato nel pre-

sente esercizio per € 256.301.

• Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di 

competenza, ammontano ad € 7.473 e sono costituiti da interessi attivi 

maturati sul Conto Corrente bancario per € 123, da interessi netti sui 

titoli immobilizzati per € 7.279 e da altri proventi diversi per € 71.

• Altri proventi

Ammontano ad € 7.200 e si riferiscono ai rimborsi spese effettuati  
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dalle Associazioni che hanno soggiornato presso la Casa di Armeno.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione 

emerge un avanzo di gestione pari ad € 111.046, che trova iscrizione in 

Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avan-

zo sarà riportato nell’esercizio 2020 al fine di sostenere progetti da finan-

ziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago







Relazione di controllo  
del Collegio dei Revisori 
al Bilancio al 31 dicembre 2019
Fondazione De Agostini
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Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio 

Fondatore, il bilancio al 31 dicembre 2019 è composto dallo Stato Pa-

trimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota 

Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del 

Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 111.045,98.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla 

Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono riportate tutte le 

informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché 

i dettagli ed i criteri di valutazione adottati per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti 

sul bilancio chiuso al 31/12/2019.

 – Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio 

d’eserciziodella Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2019. La re-

sponsabilità della redazione del bilancio compete all’organo ammini-

strativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del giudizio 

professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

 – Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisio-

ne contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pia-

nificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accer-

tare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione compren-

de l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi 

a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 

utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo am-

ministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole 

base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

 – A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è 

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della 

Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 31/12/2019, ritenuto 

conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione 

del bilancio di esercizio.

 – Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di re-

dazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare coerente 

con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.
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Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel cor-

so del 2019.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2019 la nostra attività è stata ispi-

rata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

 – Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispet-

to dei principi di corretta amministrazione.

 – Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragione-

volmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge 

ed allo statuto sociale.

 – Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di informazio-

ni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osser-

vazioni particolari da riferire.

 – Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrati-

vo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informa-

zioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei documenti azien-

dali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2019, in meri-

to al quale riferiamo quanto segue.

 – Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul con-

tenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il giudizio sul 

bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

 – In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stes-

so, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni par-

ticolari da riferire.

 – Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informa-

zioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri 

doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.
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Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole 

circa l’approvazione del bilancio.

 

Novara, 5 ottobre 2020

Il Collegio dei Revisori

Angelo Gaviani 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta



Progetto grafico 

The Visual Agency S.r.l.

Ritratti 

Marta Signori



Fondazione De Agostini 
Via Giovanni da Verrazano, 15
28100 Novara – Italia

Uffici di Milano 
Via Brera, 21 
20121 Milano – Italia
T.  +39 02 62499539 – F. +39 02 62499561
info@fondazionedeagostini.it 
www.fondazionedeagostini.it


